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in vena di piaggiam elo per 
sfogo della oltraggiata dignità...
di concittadini?

X
La nostra consorella La Società di Novi 

scrive nel suo ultimo numero che quando si 
tra tta  di Acqui e di Bistagno all’on. Saracco 
la passione ottenebra la mente ed egli non 
guarda più in là.

Noi vorremmo che l’egregio amico Direttore 
della Società desse, ad esempio, una capatina 
a Bistagno ad estasiarsi nelle bellezze di quella 
Pretura ed annesso Municipio, o viceversa — 
Siamo certi che ne andrebbe in contrario pa­
rere e con tutta ragione.

capitolo riguardante le multe e contravvenzioni 
alla Polizia Urbana?

Per 1 annata 1885 l’entrata era maggiore o 
minore?

Questi dati di fatto potrebbero suggerire 
assennate considerazioni sui vantaggi dell’ap­
plicazione delle multe nel raggiungere coll’i­
giene il benessere nella società. Non le pare?

Un assiduo lettore.
Giriamo la domanda ai Signori Relatori 

del conto consuntivo, affinchè nella relazione 
che presenteranno al Comune, soddisfacciano 
questo innocente desiderio del nostro lettore.

C R O N A C A

di quelle continue disuguaglianze dell’acciot­
tolato, che sono sempre un pericolo per i 
piedi delle persone e dei quadrupedi, e quando 
piove si cambiano in vere pozzanghere 
con grande consolazione dei numerosi frequen­
tatori della via.

I k. L o n t a n in o  — É una vergogna, che, 
nonostante le continue lagnanze del pubblico, 
si persista a lasciare in uno stato indecente 
questa non ultima fra le attrattive dei fore­
stieri che accorrono al nostro Stabilinaento 
Termale d’Oltre Bormida. Quale concetto si 
dovranno essi formare della nostra Città, che 
invece di creare coll’arte nuovi siti di pia­
cevole ritrovo per i suoi ospiti, trascura persino 
di rendere piu graditi quelli offerti dalla 
natura? su via! l’apertura dei bagni è immi­
nente; si facciano almeno le riparazioni più 
urgenti e necessarie; ne va del decoro della 
città.

questo innocente 
. gastronomica

CORRISPONDENZE

Riceviamo e pubblichiamo:
E gregio S ig. D irettori

Già altra volta qualche giornale cittadino 
si è occupato di quel meschinello di sacerdote, 
cui dicesi abbia dato di volta il cervello, che 
in certi giorni della settimana passeggia per 
la città in luridissima veste talare a brandelli, 
e con una faccia sofferente e sconvolta da 
far paura.

Però finora da cui spetta non si è provvisto 
a togliere quello sconveniente spettacolo, e 
quel poverino continua ad esser bene spesso 
oggetto di scherno dei- monelli, e di viva 
commiserazione delle: persone dabbene: mi 
permetto quindi di .ritornare sull’argomento, 
invitando l’autorità ecclesiastica a provvedere 
prima d’ogni altra, siccome quella cui deve 
stare più a cuore pel prestigio dell’abito 
ch’egli riveste.

Mille grazie del favore della pubblicazione.
-(Segue la firma)

Ponione 8 Maggio '87
Egregio Sig. Direttore,

Debbo, a nome dei componenti questo co­
mitato di soccorso ai danneggiali dal terre­
moto, porgerle le più sentite grazie per la 
gentile ospitalità accordataci nelle colonne 
del giornale da V, S. diretto. Mi permetta di 
pregarla in pari tempo a voler pubblicare che 
oltre alla somma di L. 1249. già annunziata, 
vennero posteriormente fatte queste nuove 
offèrte:

Dal sig. Conte Vittorio Thellung . L. 25 
» * Berlolotti Tomaso farm. . » 5
» * Gatti Not. Romolo . . . . * 1

Dal Comitato (seconda offerta) . . * 10 
N.B. Tal somma venne spedita a Zunino Bar­

tolomeo nativo di Punzone e residente in 
Noli, meritevole specialmente d’essere soc­
corso.

Con distinta, stima
Pel Comitato 

G. BORELLI .

Dobbiamo avvertire che nella prima lista 
dei sottoscrittori del Comune di Ponzone er­
roneamente si determinò là offerta del signor 
Giacchero Tommaso in L. 2 mentre risulta 
di L. 5.

fNota della Direttone).

Acqui 27 Aprilo 1887 
Stimat. Sig. Direttore del Giornale 

la BOLLENTE
L’articolo d e l  penultimo numero della Bol­

lente, là d o v e  p a r l a  d e l l a  Pulizia e dell’assessore 
i n c a r i c a t o ,  m i  i s p i r a  il desiderio di farle due 
domande: A quale cifra ascende nella parte 
attiva del Bilancio Comunale annata 1886, il

R im p ia n t i  e  L o d i  — ì cultori dell’arte 
scultoria sentono, a ragione, la dolorosa per­
dita fatta nella persona del Borghi, rapito al 
culto del bello da morte inesorabile, nella 
fresca età d’anni 34. Quali Italiani, e più ancora 
quali possessori d’un opera egregia dell’artista 
scultore, la statua di Re V. E. opera giusta­
mente lodata dagli intelligenti del mondo 
artistico, partecipiamo vivamente al lutto co­
mune.

Come è noto ad ogni morte d’uno dei 
loro antichi re, usavano i Francesi gridare: 
Le Roi est mort, vive le Roi. E noi, dopo il 
dovuto tributo di pianto all’estinto Borghi, 
ne dobbiamo uno di lode al caro nostro con­
cittadino, Luigi Bistolfi, pel modo veramente 
egregio col quale seppe riprodurre nel marm o 
le sembianze d’un altro nostro concittadino, il 
distinto affreschista Ivaldi Tomaso, i cui nu­
merosi affreschi adornano molte primarie 
chiese del circondario, non escluso il nostro 
Duomo. Questo nuovo lavoio del Bistolfi è 
riuscito commendevole, non solo per la fini­
tezza dell’esecuzione, ma più ancora per Pat­
teggiamento del tutto nuovo, in siffatte produ­
zioni artistiche porto dal busto, e noi sentiamo 
il debito di darne lode all’autore, il quale mo­
stra in ogni suo nuovo lavoro un incessante 
progredire verso la perfezione.

I n a f f i  a m e n t o  — La stagione dei Bagni 
è cominciata, e con essa le lagnanze per la 
trascuranza di inaffiare il piazzale nuove Terme, 
il corso dei Bagni, il viale e stradale fino allo 
scalo della Ferrovia.

Noi non domandiamo quale sia la parte 
che spetta al Comune ed alla provincia in 
questo genere di servizio, ma solo, che urge 
>rovvedere per liberare dalla polvere cittadini 
e forestieri.

P r e z z o  d e i . P ane — Appena votata 
dal parlamento la legge del catenaccio, che 
colpiva le farine di 1,60 al quintale, mentre 
in molte città si alzò il prezzo del pane da 
2 a 4 centesimi il chilogramma, da noi si 
mantenne al vecchio prezzo.

Per simile atto di disinteresse e di onestà, 
crediamo di rispondere al sentimento della 
cittadinanza, mandando parole di lode alla 
rispettabile classe dei panattieri.

NUOTO N e g o z io  — Ravera e Benazzo, 
pittori e decoratori, aprirono al principio della 
salita del Duomo un bel negozio, in cui si 
eseguiscono lavori di indoratura, e si trova 
un completo assortimento di tapezzerie, oleo­
grafie, cornici dorate, colori, pennelli e simili.

Ai due soci, giovani operosi ed intelligenti, 
auguriamo prosperità di affari.

I l  S e l c ia t a  d i  t ia  N u o ta  — Ci si 
chiede da molti assidui, e noi giriamo la do­
manda al nostro Municipio, il perchè non si 
provveda a riattare il selciato di quest’arteria 
principale della nostra città. Si sono sostituiti 
i vecchi marciapiedi con nuove lastre di Luserna; 
si compia dunque l’opera, togliendo lo sconcio

C a c c ia  d i  f r o d o  — Il numero delle 
quaglie che arrivano tra noi ci sùdice discre­
tamente abbondante. —— Ma ci si riferisce 
anche che in tutto il Circondario sono già 
in moto i soliti cacciatori di frodo, che colle 
così dette reti a tramaglio distruggono le 
povere superstiti scampate dalle numerose 
insidie, che nelle Provincie meridionali, con 
poca giustizia distributiva e con improvvida 
concessione, si permettono dal primo all’ultimo 
giorno dell’anno.

Noi vorremmo che si esercitasse un po’ di 
vigilanza al riguardo e si richiamassero i 
trasgressori all’osservanza delle leggi — specie 
dalle guardie campestri che hanno più di 
ogni altro agente la possibilità di esercitare 
al riguardo una tutela diligente ed efficace.

Q u e st io n e  d i  c o m p e t e n z a  — La
Giunta, alla quale era stata indirizzata domanda 
per la presa in considerazione del progetto 
d impianto... di quel tale Stabilimento, si di­
chiarò impotente a pronunciare per questione 
d’incompetenza, elegantemente sollevata e 
discussa con scienza ed amore.

SCIARADA
Se hai secondo il primiero 
L’oprar tuo è sempre intiero.

INDOVINELLO
In due ferisco il core —
Uccido il corpo intier.

PREMIO
Acquerello (Linzaghi) - Un costume di Trastevere 

Spiegazione della Sciarada del JV.° 14
Po-tassa — Sordi-do

Inviò la spiegazione esatta il Sig- Amerio 
Francesco, studente, al quale venne spedito il 
premio.__________________

BOZZANO MARCO Gerente Responsabilh 

A c q u i-N im  Union« Tip. L it. Operaia sncc. Scovazzi

G H IA C C IO
11 sottoscritto esercente il Caffè degli Operai 

rende noto che dal 24 Aprile ha cominciato la 
vendita di ghiaccio.

Quantunque in quest’inverno non abbia po» 
tuto riempire le sue ghiacciaie, non mancherà 
di fare il possibile per eseguire lodevolmente 
il servizio, e continuerà, come negli anni scorsi, 
la distribuzione gratuita di ghiaccio agli am­
malati poveri della Città.

BORREANI GIUSEPPE

ZIMINO 0. &
01iir*urgo Dentista M.00

Acqui, Corso Bagni, Casa Baratta

Gabinetto di consultazione di tutte le 
malattie dei Denti e deila Bocca. 

APPLICAZIONE
____  _____  DI

D E N T I
e dentiere artificialr-Aer1 tutti i migliori 
sistemi sino ad oggi conosciuti.

Si eseguisce pure ogni sorta di ottura­
zione dei denti cariati a seconda dei casi 
che si presentano.

Ogni ordinazione si eseguisce in bre­
vissimo tempo.

Esito garantito, prezzi onesti.


